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Verbale dell’Assemblea ordinaria del Comites di Manchester in remoto del 23 settembre 2025 alle ore 18:00 
 
La riunione si tiene in remoto con possibilità per tutti i partecipanti di collegarsi e intervenire nella 
discussione in tempo reale tramite la piattaforma Zoom. 
 
Sono presenti i consiglieri del Comites: Ardito Cesare Giulio, Massini Silvia, Poloni Silvana, Cassandra 
Gianluigi, Bernardini Emanuele, Gondal Abdul Rauf, Islam Safiqul, Hamad Ali Zia, Bancalà Marco. 
 
Sono assenti giustificati: Di Pietrantonio Adriano. 
 
Il consigliere Fanti Gianluca è assente, dopo aver comunicato in data 22 settembre di considerare illegittima 
la convocazione dell’assemblea e di avere quindi scelto di non partecipare. 
 
Sono presenti anche il Console di Manchester Dott. Gabriele Magagnin e la funzionaria consolare Stefania 
Langiu, nonché i consiglieri CGIE Giovanni D’Angelo ed Elena Remigi. 
 
L’ordine del giorno è il seguente: 
 
1. Approvazione dei verbali delle assemblee precedenti. 
2. Bilancio preventivo 2026 – esame e approvazione. 
3. Progetto commemorazione “Arandora Star” – esame e deliberazione. 
4. Progetto integrativo “Diario di Sapori eMigranti” – esame e deliberazione. 
5. Sportello comunicazione. 
6. Petizione “Istituzione di una rappresentanza consolare sull’Isola di Man” – deliberazione. 
7. Progetto “Gocce d’Italia” in versione cinematografica – esame e deliberazione. 
8. Richiesta contributo economico e organizzativo “A Cultural Evening and Cake Fair” – esame e 
deliberazione. 
9. Richiesta contributo economico e organizzativo presentazione consorzio Italian Drama UK – esame e 
deliberazione. 
10. Richiesta contributo economico e organizzativo Autumn Term (Mamma Mia Liverpool) – esame e 
deliberazione. 
11. Richiesta contributo economico e organizzativo “D’Ito at the Opera” (Dante Alighieri Liverpool) – esame e 
deliberazione. 
12. Organizzazione incontro con la comunità (Bradford) – esame e deliberazione. 
13. Ordine del giorno CGIE sul Consolato di Manchester – discussione e ratifica. 
14. Relazioni feste carnevale York e Manchester. 
15. Calendarizzazione riunioni – discussione. 
16. Varie ed eventuali. 
 
La riunione inizia alle ore 18:10. Il Presidente Ardito verifica la presenza del numero legale e apre i lavori, 
ricordando che il consigliere Fanti ha comunicato di aver scelto di non partecipare all’assemblea. 
 
Il consigliere Cassandra presenta una mozione preliminare leggendo una dichiarazione scritta. Contesta la 
convocazione dell’assemblea, che a suo dire sarebbe stata disposta in violazione delle modalità previste dallo 
Statuto e dal regolamento, e ne chiede formalmente il rinvio. Aggiunge di non riconoscere la piena regolarità 
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della seduta, ma di partecipare ugualmente per vigilare sulle decisioni. Esprime inoltre solidarietà al consigliere 
Fanti, destinatario di una lettera del Presidente che lo invitava a riflettere sulle proprie ripetute assenze, e 
chiede se l’iniziativa sia stata deliberata dall’esecutivo rilevando che non sarebbe stata applicata in modo 
uniforme ad altri consiglieri. Cassandra conclude definendo l’operato del Presidente non conforme a principi 
di equità e trasparenza. 
 
La consigliera Poloni interviene a sostegno di tali osservazioni, rilevando che anche in passato altri consiglieri 
avrebbero accumulato numerose assenze e chiedendo che, per equità, comunicazioni simili siano indirizzate a 
tutti. La consigliera Poloni interviene, sottolineando come alcuni consiglieri dell’attuale maggioranza si 
siano assentati più di tre volte e chiede se la lettera sia stata mandata anche a loro. Il presidente Ardito 
afferma che da quando è lui presidente ciò non è avvenuto e la consigliera Poloni evidenzia come lei ritenga 
sia necessario tenere in considerazione anche le assenze precedenti. Ricorda, infatti, che gli attuali 
consiglieri di maggioranza e all’esecutivo si siano assentati per 3 o 4 riunioni consecutivee sottolinea come 
anche quelle assenze andrebbero contate nel totale. Evidenzia, ad esempio, come la riunione prevista due 
settimane prima sia saltata perché i consiglieri di maggioranza non erano presenti, mentre i consiglieri della 
lista Costruiamo il domani, ad eccezione di uno che sarebbe arrivato in ritardo, erano presenti. Collega la 
vicenda al ripetuto mancato accoglimento della proposta di calendarizzare in anticipo le riunioni, che 
favorirebbe la partecipazione. 
 
Il consigliere Bernardini si unisce alle critiche, parlando di disparità di trattamento e di un clima poco 
collaborativo. Richiede di verificare i verbali dell’esecutivo e i criteri applicati. 
 
Il Presidente Ardito replica citando l’art. 18, comma 3, del Regolamento interno, che prevede espressamente 
che alla terza assenza il Presidente inviti il consigliere a una più frequente partecipazione o a valutare la propria 
disponibilità a proseguire nel mandato. Precisa che la comunicazione a Fanti è stata inviata unicamente in 
applicazione di tale norma, senza intenti punitivi, e che non risultano altri casi analoghi se non quello di un 
consigliere assente per gravi motivi di salute già comunicati all’assemblea. Respinge dunque le accuse di 
disparità. 
 
Dopo ampia discussione, la mozione preliminare non viene posta in votazione e si passa al primo punto 
dell’ordine del giorno. 
 
1. Approvazione dei verbali delle assemblee precedenti. 
 
La segretaria Massini ricorda che non sono pervenute osservazioni scritte. La consigliera Poloni propone alcune 
correzioni al verbale del 2 maggio 2025 e chiede che venga tolta l’espressione “sedicente”, dopo aver 
verificato se sia stata detta, riferita al progetto Baldini, sostenendo che il consigliere Fanti fosse indicato 
come referente dal ricercatore Baldini che aveva proposto il progetto; chiede inoltre di correggere un refuso 
nella sezione relativa alla votazione e di precisare che la propria uscita anticipata dall’assemblea era stata 
comunicata in anticipo. Massini osserva che l’uscita anticipata era stata annotata all’inizio di verbale.  Le 
modifiche vengono accolte, con riserva di verificare la registrazione della riunione ove appropriato. 
 
I verbali sono quindi approvati con tali rettifiche. 
 
2. Bilancio preventivo 2026 – discussione. 
 
Il Presidente Ardito presenta il bilancio preventivo, evidenziando le principali voci di spesa: apertura di una 
sede operativa con segreteria amministrativa, spese di viaggio e missioni istituzionali, organizzazione di 
eventi istituzionali e iniziative di informazione a beneficio della comunità, con particolare riguardo a 
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cittadinanza, EU Settlement Scheme ed elezioni future dei Comites. Precisa che le voci relative alla segreteria  
è soggetta al parere consolare. 
 
La consigliera Poloni dichiara di non condividere l’impostazione generale del bilancio, sottolineando che le 
spese per sede e segreteria limiterebbero i fondi destinati a progetti culturali e sociali. Avanza inoltre proposte 
emendative, chiedendo maggior dettaglio sulle voci di viaggio e suggerendo che le delegazioni vengano ridotte 
nel numero dei componenti, con priorità ai consiglieri residenti sul territorio interessato. Propone una 
revisione degli importi per i trasporti, chiede che le delegazioni vengano ridotte a tre membri, al fine di ridurre 
la voce per le spese di viaggio ed eventuale alloggio dei consiglieri e manifesta voto contrario. 
 
La consigliera Poloni esprime il suo voto contrario alla proposta di assumere personale di segreteria e di 
affittare un ufficio a Manchester. Pur comprendendo come alcuni connazionali, soprattutto anziani, 
possano trovarsi in difficoltà con un’assistenza solo online, non vede come uno sportello fisso a 
Manchester possa risolvere i problemi delle comunità che, ricorda, sono diffuse su tutto il territorio della 
circoscrizione consolare. Ricorda che quando si occupava lei dello sportello di assistenza del Comites in realtà 
erano pochissime le richieste per uno spazio faccia a faccia a Manchester. Veniva richiesta, invece, una 
presenza sul territorio. Sottolinea come per le altre attività del Comites non sia poi necessario né personale di 
segreteria, né uno spazio fisico e chiede quindi che queste due voci vengano tolte dal preventivo. Ritiene che 
i soldi pubblici possano essere spesi meglio anche per informare e per stare vicini ai concittadini sul 
territorioAfferma che il personale di segreteria che non avrebbe nulla da fare per la maggior parte del tempo. 
 
La consigliera Massini interviene a favore della sperimentazione della sede con segreteria. Osserva che, data 
l’ampiezza del territorio e la concentrazione di connazionali nell’area di Greater Manchester, è ragionevole 
avviare il servizio e valutarne l’efficacia dopo un congruo periodo informando adeguatamente l’utenza; se 
l’esperimento non avesse riscontro, potrà essere riconsiderato. Precisa che iniziative sul resto del territorio 
restano necessarie e complementari. 
 
La consigliera Poloni risponde all’intervento della consigliera Massini facendo notare come per “provare”, per 
sperimentare una cosa che non si sa se sarà utile, vengano richieste 20.000 sterline di soldi pubblici. 
 
Il consigliere Bernardini interviene affermando che il bilancio è squilibrato rispetto alle esigenze concrete della 
comunità. Sollecita una maggiore attenzione a progetti diretti e utili ai connazionali, lamentando che le risorse 
risultano destinate prevalentemente al funzionamento interno. Annuncia voto contrario. 
 
Il consigliere Islam richiama l’utilità di un punto di riferimento stabile per i cittadini che faticano a orientarsi 
tra procedure e informazioni, specie su passaporti, AIRE e documentazione anagrafica. Sottolinea che la sede 
non sostituisce il Consolato ma può offrire assistenza informativa di base e smaltire richieste ricorrenti; 
evidenzia, in chiave generale, la necessità di una struttura minima d’appoggio e di orari regolari per le 
comunicazioni con il pubblico che spesso non è a conoscenza delle informazioni anche se presenti sul sito del 
Consolato. 
 
Interviene il consigliere Cassandra, che definisce il documento carente di trasparenza e di progettualità a 
favore della comunità, affermando che si tratta di un “deserto di progetti concreti”. Contesta in particolare le 
voci relative a sede e segretario, giudicate sproporzionate, e porta ad esempio i costi sostenuti personalmente 
per un ufficio privato in centro a Manchester, ritenuti inferiori a quanto previsto nel bilancio. Chiede 
chiarimenti su come siano stati condotti i confronti di mercato per la sede e conclude annunciando voto 
contrario. 
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Ardito replica richiamando la natura del preventivo quale richiesta di finanziamento e strumento di 
programmazione, non impegno vincolante di spesa. Spiega che ogni spesa sarà deliberata dall’assemblea caso 
per caso, con adeguata documentazione, e che missioni e rimborsi saranno autorizzati entro i limiti fissati 
dall’Ambasciata. A proposito delle delegazioni, precisa che il preventivo stima fino a tre partecipanti ma che la 
composizione verrà definita di volta in volta senza voler introdurre vincoli nel bilancio; ricorda inoltre che, se i 
fondi assegnati fossero inferiori a quelli richiesti, le spese saranno razionalizzate di conseguenza. Per sede e 
segreteria ribadisce che non si procederà ad affitti privi di copertura operativa e che eventuali soluzioni 
saranno valutate sulla base di preventivi congrui e delle esigenze dell’ente. 
 
Al termine della discussione, il bilancio preventivo 2026 è posto in votazione.  

• Voti a favore: Ardito, Gondal, Massini, Bancalà, Islam, Zia. 
• Voti contrari: Bernardini, Cassandra, Poloni. 
• Astenuti: Nessuno. 

 
L’assemblea approva il bilancio preventivo per l’anno 2026. 
 

3. Progetto commemorazione "Arandora Star" – esame e deliberazione. 
 

Ardito introduce il punto spiegando che, a seguito di un chiarimento trasmesso dal Consolato al Ministero, il 
progetto è finanziabile con anche fondi ordinari, con esclusione delle spese di catering, e che preferirebbe 
questa fattispecie vista la contraddizione nel richiedere finanziamenti integrativi quando poi si ha un’ampia 
disponibilità di fondi ordinari. Indica una quantificazione di 7.500 sterline composta da placca commemorativa 
e reportage audiovisivo. 
Inquadra le finalità: fissare una memoria stabile a Manchester (placca nella chiesa di St Patrick) e raccogliere 
testimonianze ancora disponibili sul naufragio, in un momento in cui l’età dei testimoni rende urgente il lavoro 
di documentazione. 
 
Cassandra chiede maggiori dettagli perché nella documentazione ricevuta non è chiaro chi organizzi l’evento, 
chi richieda i fondi e chi incassi. Rileva che risulta un solo preventivo per ciascuna voce e osserva che il Comites 
deve garantire l’acquisizione di più preventivi per garantire trasparenza nell’uso di fondi pubblici e osserva che, 
per il reportage, nella prassi del Comites ricorre la medesima realtà editoriale, con il rischio di fatto di un 
affidamento ripetuto senza confronto competitivo. 
 
Ardito precisa che l’acquisizione di più preventivi è buona prassi, ma non è obbligo di legge, e invita a non 
confondere prassi opportune con requisiti normativi. Quanto al reportage, spiega che è stato richiesto un 
preventivo alla realtà che aveva già curato “Gocce d’Italia” per replicarne il format, fermo restando che la scelta 
è rimessa all’assemblea. 
 
Poloni dichiara di non essere contraria nel merito del progetto e chiede che, prima dell’affidamento, siano 
richieste preventivi anche ad altri professionisti per il reportage, così da valutare soluzioni e costi alternativi. 
Sottolinea che la placca deve essere di qualità adeguata. 
 
Massini propone che al momento della richiesta di preventivi sia specificata la durata del reportage, perché 
nella proposta che si sta considerando è indicata una durata “breve” che risulta vaga e non consente di 
confrontare proposte alternative. 
 
Ardito propone, visto che la scadenza del 30 settembre per i progetti integrativi viene meno scegliendo di 
utilizzare fondi ordinari, di procedere con un atto di indirizzo: in questa fase non si fissano cifre ma si conferma 
la volontà del Comites di impegnarsi nel progetto e di acquisire ulteriori preventivi aggiuntivi per placca e 
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reportage; la scelta dell’affidatario sarà rinviata alla prima seduta utile, auspicabilmente entro fine anno per 
esigenze contabili. 

La proposta come formulata è approvata all’unanimità. 
 

4. Progetto integrativo "Diario di Sapori eMigranti": esame e deliberazione. 
 

Ardito riferisce che è pervenuta la proposta “Diario di Sapori eMigranti” da Complitaly, in collaborazione con 
APCI UK, per un reportage audiovisivo e un libro di ricette con eventi di presentazione. 
Ardito precisa che il format era stato concepito come progetto condiviso tra tre Comites e che Scozia e Irlanda 
non lo hanno acquisito per indicazione ministeriale di presentare un solo progetto integrativo, avendone già 
altri. Considerata la natura intercomites,  l’indirizzo già assunto dagli altri Comites e l’avvicinarsi della deadline, 
propone di non presentare integrativi quest’anno. 
 
Poloni chiede che, per eventuali futuri integrativi, e per progetti ordinari, sia garantita la piena trasparenza su 
eventuali apporti economici di soggetti esterni, con rendicontazione completa. Ardito si dichiara favorevole in 
linea di principio ma ricorda che, con le elezioni previste per la fine del 2026, è improbabile promuovere altri 
integrativi. 
 
Il progetto “Diario di Sapori eMigranti” è ritirato e non si procede a votazione. 
 
Cassandra interviene ricordando di aver richiesto di inserire nell’ordine del giorno Gocce d’Italia e che 
l’esecutivo ha risposto dicendo di non ritenerlo opportuno. Cassandra richiede che la questione sia portata 
all’ordine del giorno.  Il Presidente Ardito chiarisce che la richiesta è stata respinta e invita a presentare una 
mozione motivata, per seguire le procedure del Comites. 
 

5. Sportello comunicazione. 
 

Il Presidente Ardito introduce il punto, si complimenta con il Consolato per l’inserimento dei motivi di studio 
tra i casi di urgenza per il rilascio del passaporto e, citando la risposta di un’interrogazione parlamentare in cui 
si menzionava un significativo rinforzo dell’organico al Consolato di Manchester, domanda aggiornamenti sui 
tempi di miglioramento dei servizi, inclusa l’operatività del centralino telefonico.  
 
Il Console Magagnin riferisce che sono state concluse due procedure di assunzione di personale a contratto e 
che si attende l’autorizzazione ministeriale alla stipula dei contratti, con ingresso previsto per novembre. 
Precisa che si tratta di cinque unità a tempo indeterminato e una a tempo determinato, in parte sostitutive di 
unità cessate. Quanto alle unità di ruolo, spiega la distinzione tra seconde e terze aree, segnala l’assenza di 
assegnazioni di lunga durata per le terze aree e informa che a novembre arriverà l’ultima unità di seconda area 
a completamento dell’organico. Aggiunge che, in sintesi, da fine anno il Consolato prevede di “tornare a galla” 
con un’accelerazione su tutti i servizi, che è in corso il recupero dell’arretrato in stato civile, che per i passaporti 
servirà ancora un pò di pazienza e che è stato rinnovato il sito; al momento risulta difficile ampliare l’orario di 
centralino senza sottrarre risorse all’evasione delle pratiche, ma il potenziamento è in programma tra fine 
anno e inizio del nuovo. 
 
Seguono richieste dei consiglieri. La consigliera Massini domanda se, in vista della prossima estinzione della 
validità della carta d’identità cartacea, sia previsto un potenziamento degli appuntamenti per la carta 
d’identità elettronica. Il Console risponde che la CIE è il primo servizio che verrà potenziato, precisando che 
attualmente si gestiscono circa 50 appuntamenti al mese e che, oltre ai passaporti, verranno aumentati anche 
questi slot. 
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Il consigliere Islam chiede quindi indicazioni pratiche sugli appuntamenti per la cittadinanza per discendenza.  
 
Il Console Magagnin precisa che gli appuntamenti sono il martedì pomeriggio, con calendario disponibile per 
circa un mese e mezzo; alla data della riunione risultavano slot liberi dalla seconda metà di ottobre. 
 
 

6. Petizione "Istituzione di una rappresentanza consolare sull’Isola di Man" – deliberazione 
 
Ardito ricorda che il punto era stato rinviato nella precedente assemblea allo scopo di riformulare il testo in 
forma neutra, senza raccomandazioni personali, e propone di sostenere la versione della petizione pubblicata 
su Change.org e trasmessa all’assemblea, che non indica nominativi. 
 
Il consigliere Bernardini chiede se si possa promuovere analogo sostegno per l’apertura di un’agenzia consolare 
nell’area Leeds–Bradford. 
 
Ardito precisa che il tema Leeds–Bradford è distinto e all’ordine del giorno al punto 15.  
 
Si passa al voto: l’assemblea approva la sottoscrizione della petizione all’unanimità. 
 

7. Progetto "Gocce d’Italia" in versione cinematografica – esame e deliberazione 
 

Ardito illustra che si è presentata l’opportunità di realizzare un upgrade in formato cinematografico del 
documentario Britalians, collegato al progetto Gocce d’Italia. In seguito alla non convocazione di un’assemblea 
a luglio, spiega che Complitaly ha anticipato spese per preparazione e certificazioni e che il film è stato 
presentato al London Rolling Film Festival. 
 
Ardito riferisce che si era ipotizzato di utilizzare parte della rimanenza del budget di Gocce d’Italia (circa 390 
sterline) per contribuire ai costi, ma che diversamente da quanto si aspettava il Comites di Londra non ha 
ancora discusso il punto e l’importo del contributo sarebbe dunque incerto. Propone quindi di rinviare la 
delibera in attesa dell’imminente riunione Intercomites del 13 ottobre e di riportare l’esito alla prima 
assemblea utile. 
 

8. Richiesta contributo economico e organizzativo “A Cultural Evening and Cake Fair” – esame e 
deliberazione 

 
Islam presenta l’iniziativa: grande incontro comunitario a Birmingham con partecipazione di comunità dell’area 
Midlands, giornata intera con stand al mattino, attività culturali, premiazioni serali e cena finale; stima 2.000 
partecipanti e invita i consiglieri a presenziare. Ricorda la presenza, nelle edizioni precedenti, del Presidente e 
del Console. 
 
Poloni dichiara interesse ma solleva perplessità: ritiene elevato l’importo richiesto (£900) e propone £500 
come tetto. Evidenzia una discrasia nella documentazione (attività culturali dalle 17, sala affittata dalle 12 per 
10 ore) chiedendo chiarimenti. Aggiunge che, con 800 adulti previsti, anche un contributo minimo volontario 
coprirebbe gran parte dell’affitto; conferma che voterebbe a favore se la richiesta fosse ridotta a £500. 
 
Islam chiarisce che gli stand vengono montati al mattino e che l’evento dura l’intera giornata; precisa che gli 
award sono in serata e che segue la cena. 
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Bernardini interviene sostenendo il principio di cofinanziamento: bene il supporto del Comites, non il 
finanziamento totale senza quota di autofinanziamento da parte degli organizzatori; in linea con la proposta 
di ridurre l’importo, si dichiarerebbe favorevole in tal caso. 
 
Cassandra preannuncia che a breve si assenterà dalla riunione per motivi familiari e richiama il profilo 
dell’associazione indicata (UIB Welfare Association) come definito nella documentazione, non orientato a 
finalità di italianità. Chiede maggiore coerenza tra quanto dichiarato in seduta e quanto scritto, e giudica 
eccessive le risorse richieste se non adeguatamente motivate. 
 
Ardito formula un appunto tecnico sull’ammissibilità: il contributo richiesto è per l’affitto della sala; eventi 
multiculturali rivolti alle “nuove cittadinanze” rientrano nelle finalità; nella precedente edizione a cui ha 
partecipato l’Italia ha avuto ruolo centrale (presenza del Console, premi a studenti di italiano). Invita gli 
organizzatori a documentare meglio tali elementi nel materiale scritto. 
 
Cassandra si assenta dalla riunione alle 19:51. 
 
Islam precisa che negli anni precedenti non era stato ricevuto un contributo al Comites e che la richiesta di 
quest’anno riguarda solo una parte dei costi; ribadisce la natura di incontro delle “nuove italianità” 
(italo-bengalesi, italo-senegalesi, italo-ghanesi, ecc.) e la premiazione degli studenti che superano l’esame di 
lingua italiana; conferma che l’associazione svolge anche attività nella lingua madre. 
 
Ardito propone di porre in votazione la richiesta così come presentata, ricordando la disponibilità di risorse a 
bilancio e che l’importo di £900 è inferiore a un terzo del costo complessivo indicato nel budget. 
 
Poloni ribadisce la proposta di ridurre a £500 e spiega che anche un contributo simbolico degli adulti 
partecipanti consentirebbe il cofinanziamento; in difetto, annuncia voto contrario pur riconoscendo il valore 
dell’iniziativa. 
 
Bernardini dichiara voto contrario per le stesse ragioni esposte da Poloni, pur apprezzando l’evento, e invita in 
futuro a documentare meglio il legame con l’Italia nelle richieste. 
 
Massini dichiara voto favorevole per quest’anno, suggerendo per il futuro di valutare un piccolo contributo dei 
partecipanti. 
 
L’assemblea procede alla votazione. 
 

• Voti a favore: Ardito, Gondal, Massini, Bancalà, Islam, Zia. 
• Voti contrari: Bernardini, Poloni. 
• Astenuti: Nessuno. 

 
Viene approvato il contributo all’organizzazione dell’evento con copertura parziale dell’affitto della sala di 
£900, e la copertura delle spese di viaggio fino a tre consiglieri. 
 

9. Presentazione consorzio "Italian Drama UK"  – esame e deliberazione. 
 
Il Presidente Ardito informa che la richiesta di contributo di Italian Drama UK è stata ritirata dagli 
organizzatori per motivi personali, pertanto non si apre la discussione e non si procede a votazione. 
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10. Richiesta contributo economico e organizzativo Autumn Term (Mamma Mia Liverpool) – esame e 
deliberazione. 

 
Ardito introduce il punto: la richiesta originaria comprendeva tre appuntamenti, ma a causa del rinvio 
dell’assemblea prevista per il 9 settembre uno si è già tenuto; la domanda è ridimensionata a due eventi legati 
alla Settimana della Lingua Italiana nel Mondo e alla Settimana della Cucina Italiana nel Mondo. 
 
Poloni dichiara stima per Mamma Mia ma ribadisce la propria linea: favorevole a finanziare l’affitto, non i 
laboratori ludico-didattici perché ritiene opportuno che ogni associazione, quando chiede un co-
finanziamento al Comites, debba poi farsi carico di alcune spese, senza farsi finanziare l’intero importo.  
Chiede chiarimenti sul perché nei preventivi compaiano “due sale per tre ore” e se sia necessario affittare due 
ambienti. Richiama inoltre la comunicazione online degli organizzatori dove si parla di “laboratorio + lezione” 
e domanda se il Comites stia finanziando anche lezioni. 
 
Ardito risponde che dalle informazioni in suo possesso si tratta di una sala con due ambienti, e afferma di non 
essere al corrente della comunicazione riguardo una lezione. Precisa che l’approvazione copre esclusivamente 
gli eventi descritti nella richiesta, non eventuali attività diverse, e che la delibera sarebbe nulla se si 
verificassero circostanze diverse, e dunque l’erogazione di fondi non avverrebbe. Aggiunge che esperienze 
analoghe sono state già realizzate da altri Comites. 
 
Si passa alla votazione: 

• Voti a favore: Ardito, Gondal, Massini, Bancalà, Islam, Zia. 
• Voti contrari: Bernardini, Poloni. 
• Astenuti: Nessuno. 

 
L’assemblea approva il contributo per i due eventi. 
 

11. Richiesta contributo economico e organizzativo “D’Ito at the Opera” (Dante Alighieri Liverpool) – 
esame e deliberazione. 

 
Ardito introduce il punto: un evento del 15 ottobre a Liverpool in collaborazione con University of Liverpool e 
Dante Alighieri Society of Liverpool; richiesta di £600 per il cachet degli artisti. Precisa che spese di viaggio e 
alloggio sono coperte da altri fondi; l’eventuale ipotesi di un evento satellite a Manchester, legata alla 
permanenza a Liverpool, non viene posta in decisione per ragioni di tempi organizzativi. 
 
Massini esprime apprezzamento per la formula di co-finanziamento dove viaggio e alloggio non ricadono sul 
contributo del Comites. 
 
Poloni esprime contrarietà per motivi dichiarati analoghi alla precedente votazione. 
 
Si procede alla votazione. Poloni dichiara contrario “per le solite ragioni”. L’assemblea approva il contributo di 
£600. 
 
Si passa alla votazione: 

• Voti a favore: Ardito, Gondal, Massini, Bancalà, Islam, Zia. 
• Voti contrari: Bernardini, Poloni. 
• Astenuti: Nessuno. 
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12. Organizzazione incontro con la comunità (Bradford) – esame e deliberazione. 
 
Ardito illustra la proposta di incontro con la comunità di Bradford, sul modello di Nottingham e Lancaster, 
senza costi per il Comites (sala gratuita presso la City Hall), salvo il rimborso delle spese di viaggio ai consiglieri 
partecipanti. Segnala il breve preavviso e indica come il referente locale Ciro Giona abbia già diffuso 
informalmente la notizia e preveda 30-40 partecipanti; precisa che l’incontro sarebbe del Comites e non 
prevede loghi o pubblicità di terzi. 
 
Bernardini, residente a Bradford, chiede chi rappresenti Ciro Giona e se sia conosciuto dalla comunità;  chiede 
chiarimenti sul suo ruolo, se personale o in nome di un’associazione. Esprime perplessità sul proponente 
dell’iniziativa e sconsiglia il coinvolgimento del Comites all’iniziativa sulla base di elementi di cui è a conoscenza 
che, a suo giudizio, pongono quesiti di opportunità e correttezza; chiede verifiche puntuali su identità, ruolo e 
precedenti del referente e propone di rinviare l’incontro finché non saranno completati gli opportuni 
approfondimenti. 
 
Ardito chiarisce che Ciro Giona risulta candidato e primo dei non eletti nella lista Costruiamo il Domani – ACLI 
e anche sul numero delle preferenze ricevute lo ha ritenuto rappresentativo della comunità, ma che non 
rappresenta il Comites e sarebbe solamente il referente locale di un incontro del Comites. 
 
Massini dichiara che, alla luce delle osservazioni riferite da Bernardini, non si sente serena a votare a favore e 
annuncia astensione. 
 
Ardito afferma di non essere a conoscenza di motivi per non approvare l’incontro nelle date ipotizzate e 
propone di rinviare, prendendo atto delle perplessità espresse in pubblico; sottolinea che non c’è urgenza, che 
si potrà riproporre più avanti o con altri soggetti, e che intende approfondire la situazione anche in forma 
riservata. 
 
D’Angelo afferma che Ardito conoscerebbe benissimo quanto richiamato da Bernardini e si rende disponibile 
a fornire spiegazioni in privato. 
 
L’assemblea rinvia l’incontro, con l’impegno a riesaminare il punto dopo gli opportuni approfondimenti. 
 
Cassandra ritorna in assemblea alle 20:21. 
 
Massini ricorda che alcuni consiglieri hanno urgenza di lasciare l’assemblea. 
 
La consigliera Poloni prende la parola e chiede al presidente perché si rifiuti di promuovere le attività dell’ente 
promotore PLI Manchester. 
 
Il presidente Ardito risponde che il tema non riguarda il Comites in alcun modo e che non trova opportuno 
utilizzare l’assemblea per gli interessi privati di un’azienda. Ricorda anche che l’ente promotore è un’azienda 
privata. Poloni ricorda come l’ente promotore offra corsi cofinanziati alle famiglie. 
  
 

13. Ordine del giorno CGIE sul Consolato di Manchester – discussione e presa d’atto 
 
Ardito introduce il punto riguardo la plenaria CGIE di giugno: l’Ordine del Giorno per il rafforzamento del 
Consolato di Manchester, presentato in CGIE da Luigi Billé, è stato da lui sottoscritto a titolo personale in 
qualità di Presidente del Comites, senza logo e senza mandato del Comites, ed è stato approvato all’unanimità.  
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Ardito riferisce inoltre dell’Ordine del Giorno presentato da Remigi e D’Angelo per sostenere l’apertura di uno 
sportello/agenzia consolare nell’area di Leeds–Bradford e chiede un commento al Consolato. 
 
Il Console Magagnin afferma che in questa fase non intende esprimersi nel merito dell’istanza su Leeds. Ritiene 
che la rete consolare onoraria attuale copra già in modo adeguato la circoscrizione, ma segnala che sta 
valutando la richiesta per l’Isola di Man consultando anche il Consolato di Londra e il Ministero e che farebbe 
lo stesso per un’eventuale richiesta su Leeds. 
 
Ardito osserva che, visti i dati della popolazione su cui sta effettuando uno studio per conto del Comites, 
nell’ipotesi di voler aprire una nuova agenzia consolare dal punto di vista demografico e dei collegamenti Leeds 
sarebbe la sede più idonea nella circoscrizione. 
 
Massini esprime un dubbio sull’impatto sui volumi di pratiche passaporti postali da gestire. 
 
Bernardini chiarisce che si parla di sportello o agenzia, non necessariamente di Consolato onorario, e che 
l’utilità riguarda un’area vasta comprendente Bradford, Leeds e York; 
 
Poloni conferma che oggi molti cittadini si spostano verso Newcastle o Liverpool per mancanza di uno sportello 
più vicino. 
 
Ardito conclude che, contrariamente ad una sua precedente considerazione e come rilevato correttamente dal 
Consigliere Billè, sarebbe inopportuna una “ratifica” formale di atti del CGIE da parte del Comites. Registra 
orientamento favorevole dell’assemblea a sostenere l’istanza su Leeds Bradford con un atto proprio del 
Comites da predisporre a cura dei consiglieri territorialmente competenti.  
 
Bernardini interviene proponendo che, visto che il Comites non può ratificare atti del CGIE, il Comites presenti 
una proposta analoga. 
 
Ardito risponde invitandolo a presentarla alla prossima riunione.  
 
D’Angelo chiede una precisazione: quando il Presidente afferma di aver firmato "come Presidente del Comites 
di Manchester", cosa si intende, in assenza di un mandato assembleare. Domanda se non fosse necessario un 
passaggio in assemblea prima della firma. 
 
Ardito replica che la partecipazione personale con riferimento alla qualifica non equivale a un atto del Comites. 
Porta esempi di partecipazioni pubbliche in passato, anche da parte della presidenza di Cassandra, senza 
mandato e senza uso di logo precisando che li ritiene legittimi. 
 
Cassandra interviene e giudica improprio il parallelo con una partecipazione su invito. Sostiene che la firma di 
un ODG richiede, se possibile, un previo passaggio assembleare per conferire un mandato. 
 
D’Angelo osserva che la plenaria di Roma era nota da gennaio e che, se si voleva coinvolgere l’assemblea, i 
tempi c’erano. Aggiunge che, a suo avviso, senza la sottoscrizione qualificata del Presidente del Comites l’ODG 
non sarebbe passato. 
 
Poloni propone, per il futuro, di informare i consiglieri con una semplice email quando pervengono richieste di 
sostegno, così da valutare rapidamente se firmare come Comites, evitando iniziative individuali. 
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Ardito spiega che, come ha già ricordato per iscritto, non c’erano i tempi per un simile coinvolgimento avendo 
ricevuto la proposta di sottoscrizione solo il giorno prima della presentazione. Spiega che, nel clima attuale, 
iniziative informali espongono a contestazioni formali come è avvenuto diverse volte ma che, potendo contare 
su un sostegno assembleare, proporrebbe volentieri percorsi più agili. Prende atto del suggerimento di 
corredare eventuali sottoscrizioni personali con l’indicazione dei consiglieri che intendono associarsi e di 
informare preventivamente l’assemblea quando i tempi lo consentono. 
 
Poloni chiede come mai, su un ODG così rilevante per Manchester, tra i firmatari CGIE figuri il solo Billé e non 
anche Remigi e D’Angelo. D’Angelo risponde che a loro non è stato proposto di firmarlo. 
 
 

14. Relazioni feste di Carnevale (York e Manchester) 
 
Ardito apre la relazione informando che esiste un post social firmato da Bernardini, Fanti, Poloni e Cassandra 
che qualificava il Comites come “mero erogatore di finanziamenti” e chiarisce che, per entrambe le feste di 
Carnevale, il Comites ha invece coorganizzato le attività. Comunica di aver chiesto chiarimenti per iscritto a 
Poloni in quanto referente per la festa di Carnevale a York a cui il Comites ha contribuito con £200 per l’affitto 
della sala. 
 
Per Manchester precisa che la presenza del Comites ha consentito l’uso di una sala più grande e centrale; il 
Comites ha curato pubblicità, logistica e gestione delle presenze. Riporta i dati: 172 presenti (di cui 70 bambini) 
più 5 organizzatori tra cui Ardito e Massini, con la presenza di una dipendente del Consolato; contributo dei 
partecipanti alla merenda pari a 508 sterline al netto delle commissioni di Eventbrite, a fronte di costi indicati 
per catering (350), assicurazione (25), mascherine e cancelleria (75), premi (75). L’affitto è sstato a carico del 
Comites. Ardito valuta l’evento come modello di collaborazione sul territorio e sottolinea che le relazioni di 
dettaglio confluiranno nel consuntivo.  
 
Poloni prende la parola: riconosce la buona riuscita della festa di Manchester e, a proposito del post, precisa 
che la formulazione usata è stata imprecisa; ribadisce di aver partecipato all’organizzazione della festa a York 
come consigliera. Segnala inoltre che, mentre l’evento Acli era stato condiviso dal Comites con congruo 
anticipo, il post su “Italian Kids” è stato rilanciato solo a ridosso della data e chiede in futuro una pubblicità più 
tempestiva.  
 
Ardito replica che risulta che il post fosse stato condiviso con congruo anticipo e che, in ogni caso, l’evento è 
stato “sold out”. 
 
15. Calendarizzazione riunioni – discussione. 
 
Ardito spiega di essere favorevole a tentare una calendarizzazione periodica, pur rilevando – sulla base 
dell’esperienza dell’ultimo anno – che alcune date potrebbero comunque saltare per cause diverse (scadenze 
normative, diffide, mancanza di numero legale, sopravvenienze istituzionali). Ricorda che la data del 9 
settembre era stata fissata con largo anticipo proprio per facilitare la partecipazione, ma la seduta non si è 
tenuta per impegni sopravvenuti a diversi consiglieri a ridosso della della data. Precisa che l’obiettivo è 
massimizzare la presenza dei consiglieri per rendere le delibere il più possibile rappresentative. Aggiunge che 
preferisce evitare, per quanto possibile, le assemblee straordinarie con preavviso di tre giorni, che hanno 
creato difficoltà operative. 
 
Massini si dice favorevole a “provare” con una calendarizzazione e invita i consiglieri a trasmettere a breve le 
indisponibilità ricorrenti, in modo da agevolare la programmazione. 

mailto:comitesmanchester@yahoo.co.uk
http://www.comitesmanchester.org.uk/


   

 

 

Email address: comitesmanchester@yahoo.co.uk 

 

Website: www.comitesmanchester.co.uk 

 

Presidente C. Ardito;    Vice-presidente: S. Islam;    Esecutivo: A. Gondal;    Segretaria: S. Massini; 

Tesoriere: M. Bancalà;     Consiglieri: H. Zia, A. Di Pietrantonio, S. Poloni, G. Cassandra, G. Fanti, E. Bernardini. 

 

 
Ardito propone di definire il calendario in esecutivo da dicembre in poi, chiarendo che la seduta di novembre 
dipenderà dai tempi di arrivo dei plichi; chiede, per il futuro, di mantenere un occhio di riguardo alle date 
fissate e di segnalare con anticipo eventuali impedimenti. 
 
Poloni chiede, per ragioni pratiche, che la documentazione delle sedute sia inviata in file separati per tipologia 
(verbali, richieste, ecc.), indicando che la gestione risulta più agevole durante la riunione. Ardito prende nota 
e si impegna a fornire sia il file unico sia i singoli allegati. 
 

15. Varie ed eventuali – comunicazioni e deleghe CGIE 
 
Ardito comunica che il 13 ottobre si terrà una riunione intercomites, durante la quale si discuterà Gocce 
d’Italia e la legge sulla cittadinanza. 
 
Poloni contesta il metodo di comunicazione interna a questo Comites, contrariamente a quanto avviene ad 
esempio nel Comites di Londra. Segnala l’impressione che il presidente prenda una serie di decisioni in modo 
individuale e solo a cose fatte comunichi con l’assemblea, chiedendo che decisioni e partecipazioni istituzionali 
siano anticipate al consiglio via email. Segnala, in particolare, la mancata preventiva informazione sull’award 
a cui il Comites è stato candidato, precisando che non contesta nel merito la partecipazione ma il metodo di 
comunicazione. 
 
Ardito replica che era sua intenzione informare nella seduta di luglio poi non convocata, riconosce che 
l’informazione non è stata inviata ma afferma di inviare in generale più comunicazioni rispetto a chi lo ha 
preceduto. Richiama la prassi per cui gli enti terzi scrivono all’email istituzionale, le risposte sono gestite da 
Presidente e Segreteria e poi condivise con l’assemblea; segnala che talvolta tale prassi è stata disattesa con 
risposte inviate apparentemente a nome del Comites da singoli consiglieri. Poloni replica che a suo avviso le 
risposte erano in qualità di consiglieri Comites. 
 
Ardito ricorda il valore di notificare tempestivamente all’assemblea eventuali rinunce a partecipazioni già 
dichiarate, in modo da liberare posti e gestire la rappresentanza e le previsioni di spesa per i rimborsi; invita a 
seguire tale prassi per le prossime delegazioni. 
 
Poloni interviene sulla mancata delega a partecipare ai seminari CGIE, sostenendo che, come dichiarato dal 
presidente Ardito, l’invito non sia stato allargato a un consigliere di minoranza perché mancavano i presupposti 
fiduciari per dare una delega. La consigliera Poloni chiede di sapere se la proposta di partecipazione sia almeno 
stata fatta ai consiglieri di maggioranza, e a quali. 
 
Il presidente Ardito risponde di aver chiesto ai consiglieri di maggioranza, ma che nessuno era interessato. 
 
La consigliera invita dunque il presidente a verificare se almeno un consigliere del Comites possa essere 
presente. Sottolinea come il Comites di Manchester abbia perso un’occasione di partecipare a seminari 
organizzati dal CGIE 
 
Il presidente Ardito risponde che ha fatto una sua valutazione dal punto di vista della carica che ricopre e che 
visti i fatti occorsi non ha ritenuto fosse responsabile delegare, mettendo i pro e i contro sul piatto della 
bilancia. 
 
La consigliera Poloni replica che a suo avviso ciò ha rappresentato un’occasione persa per il Comites e afferma 
che il presidente li ritenga di scarso valore e che non valesse la pena. 
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Ardito risponde che non è una valutazione personale, ma attinente al rapporto fiduciario con l’organo; alla 
luce di comportamenti recenti non ha ritenuto sussistenti i presupposti per una delega. Poloni ribadisce la 
richiesta e chiede se sia stata almeno sondata la disponibilità di altri consiglieri; Ardito conferma. 
 
 
L’assemblea si conclude alle ore 21:02. 
 
 

La Segretaria        Il Presidente 
Silvia Massini        Cesare G. Ardito 
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